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ROLLE TTINO POLITICO 


Lo parole dirette dal sig. Ricard, mi 
nistro dell'interno in Francia, ai sin-| 
Parigi, riassumono in modo elo- | 
te il programma del primo governo 
hiettamente repubblicano. « È nostro | 
fermo intendimento di far trionfare le | 
astituzioni presenti, disse il ministro, ma 
sarchbe un tradimento verzo il mare 
sciallo-presidente , verso la nazione e 
verso noi stessi, so non cercassimo 
tenere questo trionfo con mezzi saggi 
con una politica vminentemente con: 
valrice. » Questa parola consercatr 
che aveva un significato dubbio, o_ per 
lo meno un significato non repubblicano, 
nella bocca del signor Buffet, acquista an 
tanto più d'ellicacia e di autorità in 
bocca al suo successore. 

Le parolo del signor Ricard ci spie- 
gano altresi il ragionamento che fa il 
Joswmal des Débats intorno all'utilo di 
ne della maggioranza in tre grai 
gruppi, ciascuno dei quali ha la sua ra. 
giono di essere, il suo mandato, e cor- 
risponde ad una maniera d'essere spe- 
cisle dell'opinione republicana. Organo 
del centro sinistro e perciò del ministero, 
il Jowmal des Débats così descrive il 


partito: 


11 centro sinistro rappresenta repubblica 
siacera. Essa chiama a sd tutti i loali con- 
rertiti degli antichi partiti, tutti coloro che | 
si chiamano repubblicani ragioneroli, quando 
non sieno che repubblicani 
è collocato in prima 1 

benvenuto a | 
ti @ per fer loro con | 
cortesia gli onori della repubblica. Il cen- 
tro sinistro ha altresi por isoopo d'es 
nel partito repubblicano non la sola difosa | 
certa, ma la garauzia più solide di quoili | 


cho si chiamano gli interessi conservatori. | 


lu prosenza di certo prevenzioni non ai 


di corte calunnie molto vi 
lo volto combattute 
si indirizza 


veci quantunque lo mi 
il centro sinistro 
con l'autorità del suo ci 
situaziono, dello relazioni ch'egli 
conservaro în corto regioni rimasta ostili 
ciotà politica ; esso è pel pi 
pubblicauo tutto intero, vis-d-ris di questi 
pregiudizi ingiunti , puerili, ma di cui bi 
sogna tener conto, una specie di 

guardi è la'missiono a tali 
zioni propri 
coma già abbiamo detto, il gruppo dolla 
revubblica aperta ; egli è altresi più parti- 
colarmento quello della repubblica conser= 
istra rappresenta la repub- 
to repubblicana , ma non 
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APPENDICE 


Hu RARITO DELLA'DRMBNTE 


mins Currer Bell 


(paLL’rnaLes8) 


Strana parole esprimonti uno strano 
amore! L'amore per la sua patria di un 
austero patriota! 

Ei si mise a sedere e per una mez- 
niuno di noi parlò. Poscia egli 


, io parto fra sei setti» 
mane. Ho già preso la mia stanzina in 
una nave che parte per le Indio ai 20 
di giugno. 
— Do vi proteggerà 
veta impreso l'opera s 
— Si, codesto è che forma la mia 
ioia: so di servire un 
padrone infallibile. Non movo sotto la 
guida umana, guida fallace, dico, a s0g- 
getta ad errare; il mio duce, il mio re, 


imporocchè a- 


meno risoluttmento moderata. L'Unione re- 
pubblicana infivo è costituita da quel gruppo 
di repubblicani ron solamente progressisti 
— lo si è ugualmento nei gruppi violini — 
ma militanti. | 


1 Débals soggiungono che queste di- 
stinzioni possono parere alquanto sottili, | 
ma che la pratica dimostrerà cli'esse non | 
lo sono. Infatti basta paragonare il di- 
scorso del signor Bethmont con quello | 
del signor Ferry, il discorso del signor 
razioni dei capi del- 
l'Unione repubblicana. Le difforenze di 
temperamento politico e le gradazioni ! 
non sono, per verità, grandissime , ma | 
bastano per giustificare quanto seriva il | 
Jowwnal des Débats. | 


Nella seduta di ieri all'Assemblea venne | 
in discussione l'elozione del signor Mun, 
clericale. La Giunta per le elezioni con- | 
chiuse domandando un'inchiesta per s2- | 
pere sa il clero intervenne in favore | 
dell’eletto. Questo intervento ci fu evi- 
dentemente @ lo stesso signor Mun non 
lo contestò, sostenendo peraltro che 
clero era nel suo pieno diritto di inter- | 
venire, trattandosi che era in pericolo la | 
religione cattolica e che il clero aveva 
tutto l'interesse a sostenere un candi-! 
dato pronto a farsi difensore di essa. Il ' 
signor Mun citò in appoggio della sua 
tesi la lettera del generale Garibaldi 
colla quale si patrocinava la candidatura 
dei radicali, lettera che venne affissa su 


| tutti i muri della capitale, senza che 


l'autorità lo impedisse. 

lì discorso del signor Gambetta in ri- 
sposta al signor Mun merita d’essero stu- 
diato, perchè , a giudicarne almeno dal 
sunto telegrafico, contiene, per così dire, 
un riassunto dol programma della sini- 
stra © della nuova gran maggioranza 
dell'Assemblea riguardo a una quistione 
di capitale importanza per la Francia in | 
questo momento: la quistione religiosa. 
Il signor Gambetta dichiarò che non è 
intenzione del parlito repubblicano di 
assalire la religione ei cattolici in buona 
fede, ma dover però stare in guardia © 
respingere le ingerenze del Vaticano ne- 
gli affari del paeso e impedire che il 
pergamo diventi una tribuna politica. 
L'inchiesta per l'elezione nel Morbihan 
essere necessaria tanto per ristabilire i 
fatti, quanto per invitare il governo a 
tenersi vigile di fronte alle improntitu» 
dini clericali e ad ammoniFe il prete cho 
la sua è una missiono esclusivamente di 
concordia e di pace. 
L'Assemblea approvò l'inchiesta con 
voti contro 170. Evidentemente il 
partito bonapartista votò contro perché 
i clericali non sono in gran numero 
nella nuova Camera. 


1l Daily Netes ha da Vienna che l'im- 
peratore Alessandro di Russia è cagio- 
nevole di saluto e che dovrà scegliere 

lungo soggiorno la città di Napoli e di 
Malta. Durante questa lunga assonza 
dello ezar da Pietroburgo , il principe 
imperiale sarebbe nominato reggente. 

fn cuesta notizia, se vera, non vi è 
nulla che possa dar appiglio a timori e a 
congetture non rosse. È noto che lo cza- 
revich ha idee diverse da quelle di 
auo padre © del gran cancelliere per ciò 
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il mio capitano è la perfezione stessa. 
E mi pare strano che tutti d’intorno a 
me non ardano di arruolarsi sotto l'i 
stesso mio stendardo, di concorrere nella 
mia stessa impresa. 

— Tutti non sono dotati delle vostre 
forze e sarebbe follia per il debolo il 
tentare di camminare di ugual passo col 
forte. 

— lo non parlo al debole, nè penso 
a luî; mi dirigo solamente a coloro che 
sono degni dell'impresa e atti a com- 
piorla. 

— Costoro sono pochi per certo e dif- 
ficili ad iscoprirsi — risposi. 

— Voi dite il vero; ma chi li abbia 
scoperti è suo dovere di spronarli a sor- 
gere, di esortarli a compiere la missione 
a cui sono chiamati, di mostrar loro 
quali sono le doti ch'eglino posseggono 
e il perchè farono loro date, di far ri- 
suonare al loro orecchio il messaggio ce- 
leste @ offrir loro, guidati da Dio, un 
posto nelle file de' suoi eletti. 

Se sono veramente chiamati alla 
missione che voi dito, non sarà primo il 
loro cuore a ioformarneli? — chiesi io, 
parondomi di sentire una strana minac- 

di un pericolo misterioso in quelle 
10 parole, e tremavo di udire la parola 
fatale che lo svelasso 6 lo rendesse ine- 
vitabile nel medesimo tempo. 

— E il vostro cuore che ve ne dice? 
— ripigliò Giovanni. 


() La propriotà di questa appendice è ruer- 
val dal traduttore a norma dello leggi sulla 
proprietà letteraria. 


— ll mio cuore è muto!». il mio cuora 


che spetta alla quistione slava ‘e alle 
relazioni della Russia colla Germania; 
ma andrebbe lungi dal vero chi credesse 
che, fatto reggente dell'impero, lo cza- 
revich sia in grado di tradarre in pra- 
tica queste idee. Ad ogni modo però, 0 
nella presente situazione critica verso 
Oriente, l'avvenimento di cui parla il 
Daily Nes è tolo da occupare l'atten- 
zione della stampa e del mondo politico. 


_—_____———_& 
LE DEMISSIONI D'IMPIEGATI 


Abbiamo l'obbligo di ritornare sopra 
un argomento d'importanza capitale per 
l'amministrazione dello Stato. Le circo- 
stanze non potrebbero essere più favo- 
revoli a trattarlo di nuovo e a provo 
carvi l'attenzione dell’Italia. 

In un governo libero vi sono uffici 
politici , i cui titolari subiscono la sorto 
de’ ministeri da cui dipendono. I segre- 
tari generali, non impiegati di ca 
i prefetti che occupano un posto in cui 
la politica soverchia l'amministrazione, i 
direttori generali, i quali accettarono lo 
ufficio transitoriamente solo per corrispon- 
dere alla fiducia d'un ministro amico, 
non potrebbero continuare a compiere lo 
loro funzioni solto un ministero di par- 
tito differente, senza offuscare il luro ca- 
rattere od esporsi al pericolo d'una de- 
missione che dovevano prevedere e pro- 
venir 

Non è così degli altri impiegati. Essi 
sono ufliciali dello Stato e non impiegati 
di questo © quel ministero, Perchè si di- 
metterebbero? So non c'è una legge gi- 
nerale che regoli lo stato degl'impiegati 
civili, ci sono però le leggi speciali e le 


consuetudini e la ragion naturalo che | 


tutelano i loro diritti. L'avvenimento di 
un partito e d'un ministero al potere 
non può alterare Îa condizione loro, nè 
compromettere il loro avvenire. Se com- 
promettesse questo 0 alterasso quella, non 
ci sarebbe più speranza di dare all'am- 
ministrazione un buon avviamento. Chi 
sarebbe ancor sicuro del proprio impiego? 
E chi, incerto dell’indomani, lavorerebba 
ancora con zelo, come si ha diritto di 
richiedere agl’impiegati dello Stato? Mi- 
naccieti di continuo di perdere quel pane 
scarso che per disgrazia la sinistra ha 
troppo frequentemente amareggiato con 
le suo accuse , essî non potrebbero più 
avero amore al lavoro © cercherebbero 


| forse la loro salvezza nel parteggiare or 


per gli uni or per gli altri, secondo loro 


La corruzione non tarderelibe ad in- 
filtrarsi nelle amministrazioni, como av- 
viene negli Stati Uniti, dove la nomina 
del presidente trae con sè il cambiamento 
d'un gran numero d'impiegati 

Noi dobbiamo con ogni 
questo male, isnendo separata l'ammini- 
strazione dalla politica e guarentendo 
quella da ogni molestia partigiana. Ma 
bisogna che gl'impiegati stessi si per- 
suadano che il loro dovere verso lo Stato 
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— In tal caso io devo parlare per lui 

— proseguiva quella profonda e ineso- 

jovanna , venite meco 

veniteci come la compagna 
della mia vita e dello mio fatiche. 

Ogni cosa d'intorno pareva danzare 
dinanzi a' miei occhi! Mi pareva real- 
sento di aver ricevuto quasi un mes- 
saggio dal cielo! che Îa voce di un smo 
messo m'avesso intimato : < Alzati e s- 
guimi! » Na io non era un apostolo © 
non mi sentivo di trattenere l’araldo, nò 
aderire alla sua chiamata. 

— 0h, Giovani — esclamai — 

piotà! 

Ma pregavo un uomo che nel com- 
piero ciò che gli pareva dovere non co- 
nosceva pietà nè rimorso. Ei seguitò 

— Dio e la natura v'hunno scelta per 
essere la consorte di un missionario. Non 
whanno largito doti personali ma doti 
morali ; non vhanno formata all'amore, 
ma all’operosità. Voi doveta essere la 
moglie di un missionario, dovete esser 
mia. Io vi reclamo... Non per il piacer 
mio, ma per il servizio del mio Sovrano. 

— Io non sono da. tanto, risposi — 
non ho vocazione. 

Probabilmente egli avea contato su 
questo prime obbiezioni e non se nemo- 
irritato. Capivo, mentre ei s'appo 
giava alla rupe che era dietro a Jui e 
incrociava le braccia sul petto, cho egli 
si preparava ad una ‘luaga opposizione 
tale da mettere alla prova la sua pa- 


è muto!.. — eselamai trasalendo. 


lenza, e perciò ne radunava frattanto 


sembra che giri la ruota della fortuna. | 


non fata per mutare di ministeri. Eglino 
debbono essere come torre che non crolla 
per soffia di burrasche politich 


torsi in seguito d'una crisi miuistoriale, 
ma altresi di domandare dei trasferimenti 
per recarsi lontano dall’amministraziono 
centralo. Nè i ministri sarebbero scusa- 
bili di cedere a tutte lo istanze degl'i 
piegati, Si sa cho col cambiar de' mini. 
stori avvengono sempre delle promozioni. 
Non sono în generale promozioni fatte 
in estremità di vita, ma promozioni da 
lungo tempo aspettato e ron mai conse- 
guite, perchè i ministri reputano utile 
all'opera loro l'aver l’ aiuto di quegli 
impiegati. Ma c'è Jimite ancho alle pro- 
mozioni. Il limite è segnato dalle neces- 
sità delle amministrazioni pubbliche. 

Chi dubita che dopo i violenti clamori 
sorti contro gli agenti dello tasse © gli 
ingegneri del macinato, non vi abbiano 
ingegneri o agenti titubanti e inquieti 
della loro sorte al sorgere d'un ministero 
che rappresenta il partito il qualemai non 
si è stancato di ‘grider contro di loro? 

Qualcuno si consola delle demissioni e 
de' trasferimenti, dicendo agli uomini 
dolla sinistra : avoto seminato il vento, 
ora raccoglioto la tempesta. Noi non pe- 
tremmo consolarcene , perchè sopra dei 
partiti sta îl governo dello Stato. Le dif- 
ficoltà della pubblica amministrazione 
sono troppo grandi, perchè noi possiamo 
con indiffersuza assistere ad un movi 
mento, il quale, por poco che si estenda, 
minaccia di sospondero il corso di pa- 
recchi servizi contrali. 
ati debbono rimanere a) loro 
| posto. So i nuovi ministri con imperdo- 
nabile leggerezza credessero di potera 
sconvolgere le amministrazioni , casti- 
gondo gl'impiegati onesti che non hanno 
mai parteggiato, o col trasferirli dovo 
per loro sarebbe una punizione e una 
rovina, 0 col mettorli a riposo, senza ra- 
gione alcuna , eglino subiranno la vic- 
lenza, ma avranno il conforto d'aver 
compiuto il loro dovere. Non temano che 
la loro ripatazione no soffra ; l'opinione 
pubblica schierandosi dal canto loro, 
chiederebbe riparazione della ingiustizia 
commessa verso di loro e dell'offesa re- 
cata alla finanza. 

Pel desiderio di non veder perturbata 
V’amministrazione da' cambiamenti ‘mini- 
storiali, noî abbiamo più volte domandato 
che vi fosse în ciascun ministero un se- 
gretario generale amministrativo stabile 
edun segrotario generale politico, che cam- 
| biasso col cambiar del ministro. Per tal 
| guisa, lo tradizioni ammipistrative sa- 
| rebbero mantenate , la pratica degli af- 
| fari conservata, la conoscenza del per- 
| sonale non oscurata. In Inghilterra si è 
| finora sslvata l'amministrazione in mezzo 

al mutare do’ gabinetti coll’istituzione 
| de' segretari generali ammini 
| In Italia non solo nel'a maggior parte 
| de dicasteri non si è voluto saperne di 
! istituire degl’impiegati siffatti, ma, alla 


| in cuor suo una buona dose; risoluto 
| bensi che lx vittoria finale dovesse esser 
sua ad ogni costo 

— L'umiltà, Giovanna, è la prima 
| baso dello virtù cristiano ; voi ben dice- 
| sto che non siete da tanto. E chi è mai 
| dn tanto? Forse coloro stessi che furono 
reslmento chiamati a ciò si credettero 
mai dogni dell'alta missione? Io, por e- 
sompio, ben so quanto son lungi dall'es- 
serlo. Mi riconosco, con S. Paolo, di 
| non essere che il primo dei pecestori ; 
ma non voglio che il sentimento della 
mia viltà personale mi vinca. Ilo fode 
nel mio Duce: egli è giusto del pari che 
potente ; @ so gli piacque di scegliere un 
debole strumento ad un’opera grande, 
Ei vorrà puru supplire coll'infinita ln 
ghezza della sua provvidenza alla po- 
chezza dei mezzi. Pensate voi pure como 
mo, Giovanna ; fidato ‘come me. 
poggio ch'io vi addito è 
crollabiso 
pia reggere il peso della vostra umane 
fralezza. 

— Non potrei imprendero la vita di 
missionari9; non ho mai studiato i loro 
lavori. 

— In quanto a codesto, io stasso, u- 
mile, qual sono, poso prestarvi l’aiuto 
di cui abbisognate; posso indicarvi il 
‘vostro compito d'ora in ora; aiutarvi ad 
ogci momento, esservi sempre d'accanto. 
Dico nel principio almeno perchè in 
brere (io conosco le vostre forze) voi 


caduta d'un ministero, si trasferistng o | vuolo l’amministrazione interamente laica 


si danno altri uffici ad impiegati stal 
la cui csperionza è di grande soccorso ai 


Laonde non solo fanno male di dimet- | mini 


questo un metodo ammini 
tivo che sì possa approvare. È necassa- 
rio di metterci riparo , fondando stabil- 
mente l'amministrazione pubblica sopra 
basi solide, e dando agl’impiegati lo de- 
bite malloverie contro il beneplacito dei 
ministri @ il pericolo di indegne rappre 
glio. 
—_—_—__ 
I GIORNALI DELLA SINISTRA 


Il miglior servizio che si possa ron- 
dere in questo momento alla sinistra si 
è di porla in guardia contro i suoi 
stessi giornali. Non mettiamo in ilubbio 
la concordia e l'unità del programma 
degli uomini politici del partito ch' è 
lito al potere; ma è un fatto, e, since 
ramento ce ne duole, che non se ne 
vedono tracce nella stampa che li rap- 
presenta e dovrebbe manifestarno lo 
idoe. Il linguaggio dei giornali della si- 
nistra è causa di equivoci © d'inquietu- 
dine per tutti coloro ai quali premerebbe 
di conoscere il carattero e gli effetti d:1 
mutamento di ministero. 

Non ci vuole una grande fatica per 
cogliere in contraddizione i nostri av- 
versari. Apriamo a caso i giornali che 
ci sono giunti în questi giorni , e inco- 
minciamo da quelli di Torino. 

La ella piemontese consacra il 


nerezza per lui. Ma Zalel angnis i 
e l'on. Depretis non sarà contento dei 
complimenti che la Gazzetta gl' indi 
rizza a bruciapelo. Secondo lei, l'onore- 
vole Deprotis « ha la parola facile, ma 
non arguta; dei suoi passaggi al potere 
non lasciò traccia durevole;.. l'aver fatto 
parto di ministeri nei quali non poteva es- 
servi omogeneità di opinioni fra lui © i 
suoi colleghi, prova la sua arrendero- 
non si fa nolare per soverchia 
risolutezza noi propositi. » Ma appunto 
por tutte queste ragioni la Gazzetta crede 
il migliore dei 
ministri possibi Ita però, 
lascia intendore che non potrebbo ap- 
provare tutte lo parti del programma 
esposto dell'on. presidento del Consiglio 
agli elettori di Stradella, e conchiude 
sporaudo che « nell’applicare la politica 
da lui professata terrà il debito conto 
dello resistenze che non può a meno di 
incontrare, e proporrà alcune delie ri- 
forme vaghieggiate da lui, ma non tutt 

— « In questi temperamenti, scrive la 
Gazzella piemontese , l'on. Depretis è 
jomo dacciò. » Lo crediamo anche n 
ma saranno uomini dacci’; i suoi col- 
leghi? 

Prestiamo ora ascolto al suono di un'al- 
tra campana. La Gazzella del popolo, 
pure di Torino, si presenta all'on. De- 
pretis come lo spettro di Banco, gli ram- 
menta il suo programma di Stradella, che 
commenta a suo modo e un po' ad usum 
delphini, e finisce coll’ intimargli fin 
d'ora quindici riforme senza pregiudizio 
di molte altre. La Gazzetta det popolo 


sareto pronta ed atta al pari di me, nè 
avrete più bisogno del mio aiuto. 

— Ma le mie forze quali son essa da 
poter bastare a codesta impresa? Men- 
tre voi me ne parlate, nulla ii 
gita nè si commo‘ 
voce animarmi, niun impulso interno 
spingermi ad essa. Oh io vorrei che po- 
tosto vedere nell'animo mio! che scor- 
gesto como è simile in questo punto ad 


non sento niuna ' 


della proprietà ecclesiastic: 


movi 
laica obbligato; red 


© gratuita , la' loggo 
la diminuzione Apa 
mero degli impiegati deputati, Ja riforma 
della leggo comunale © provinciale, della 
loggo della ricchezza mobile, della legge 
pel macinato e /orse di varie altre im- 
della legge per la riscossione, delle 
nenti alla sicurezza pubblica. 
| inoltre la legge Corte sulla respon- 
| sabilità doî pubblici funzionari, ecc. ecc. 
Tralasciamo per amore di brevità le 
| altre domande. Altro che uomini dacciò 
| Tra la Gazzetta piemontese e la Gazzetta 
del Popolo c'è un abisso, ma quest'ultima 
si fa innanzi scortata da uno scudiero, 
il Panaro di Modena, che riproduco i 
quindici punti del programma... giuo- 
cando alla Gazzetta del Popolo il brutto 
| tiro di non citarla. Tra alleati queste 
{coso non si dovrlibero faro. 
| La Patria di Rologna vuole un mi- 
| nistero energico e non un ministero 
i dacciò. 
O la sinistra è il suo ministoro, osss 
rive, comprendono tutta intara la rezpon- 
sabilità cho dipendo dalla vittoria ottenuta, 
| hanno chiara l'idoa dell'opera cho da csi 
| attondo il paoso, possiedono l'energia di 
| porvi mano è di compierla; & l'appoggio 
| Bicuro della pubblica opinione li aiuterà a 
| vincere lo difficoltà, 0 fra queste ancho gli 
attacchi o la malroglienza dogli avversari. 
no niente di tutto ciò, o questi 
to avranno bol giuoco e potranno 
guorra, so non nell'intoresse. del 
perderebbe un'illusione di più c 
malconcio e malcontento como 
iutoresso dol loro partito. 


Quindi, so l'onor. Dopretis, come af- 
forma ln Gasselta piemontese è l'uomo 
dei temperamenti o non si fo notare per 
la risolutezza dei propositi, non sappiamo 
come riuscirà a soddisfare la Palria di 
Bologna. 

Il Caffaro di Genova è ancora più e- 
splicito © riproduce un articolo di un 
giornale di Roma che domanda lo scio- 
glimento della Camera. Non vuole mezzi 
misure, nò palliativi, né ministeri new- 
tri. Xd anche un telegramma del suo 
corrispondente romano batte il chiodo 
dello scioglimento della Camera, e a 
nunzia un'inchiesta generale sullo p 
fettura © le questure, © l'abolizione 
modiata di tutte lo sotto-prefetture. L' 
nunzio può essere interpretato come un 
desidorio, ma siamo sempre lontani dai 
temperamenti, © il ministero è avver- 
tito delle intenzioni del Ca/faro. 

Andiamo innanzi. 1 giornali napoli- 
tani offrono scarsa messe. Il corrispon- 
dente del Prngolo si è rassegnato ‘alle 
nomina del senatore Melegari. Sì 
tenta di ripetere che stava mi 
Berna ed esclama mestamente : « Ora 
cosa fatta. Non è tempo di censuraro. » 
Ma gli son venuti degli scrupoli rispetto 
all'on. Nicotera. 


Cosa volete? egli scrive, io temo che a 
lui si possa diro quello cho il luogotenonto 
disso al Duco immortalo dei Cartaginesi 
dopo la battaglia di Canno : sai vincero, ma 
non bena usare della vittoria. Vincere 

| Hannibal, sed victoria uti nescis. 

E lo stesso corrispondente, circa el- 
l’approfittare della vittoria, ricorda la 


giustizia astratta, riconobbi un animo 
atto a compiacersi e godere del sacrificio. 
Nella docilità con che poi sbbandonaste, 
a mia richiesta, uno studio che vi pro- 
meva per imprenderne un altro che pre- 
meva a me; nell'assiduità con cni l'a- 
vete proseguito, nell’energia son cui 
rete saputo affrontarne le difficoltà... 
riconobbi il complemento delle qua- 
ch'io cercavo. Giovanna ! voi siete 


un carcere tenebroso nella cui profon- | docile, energica, coraggiosa, devota, di- 
dità penetra come solo e truce barlume | sinteressata, costante; l'indole vostra è 


indotta da voi a tentare ciò che non po- 
trei compiere! 

— Ho una risposta da porgere alle 
vostre parole ed è questa : Dacchè ci 
siamo incontrati io v'ho osservata con- 

innamente : ho fatto di voi il mio stu- 
dio per il corso di dieci mesi. Ho avuto 

ione in questo intervallo di esperi- 
raentare l'animo vostro con grandi prove 
1 6 di tentarne io stesso taluna; ebbene ! 
| che ho io potuto vedere e conoscere ? 
Non cosa alcuna che non tornasse a 
vostra lode. Nella scuola v'ho veduta 
| compiere con zelo, con puntualità, con 
| alacrità © con capacità un lavoro non 
| conforme allo vostre abitudini ed ineli- 
| pazioni. Nella calma che dimostraste al- 
| lorchè vi dichiarai che eravate divenuta 
ricca, appresi a conoscere in voi 
nima immune d'’avidità e d’ avarizia. 

Nella prontezza, nell'energia con cni vo- 
| lesta tosto diviso le vostre ricchezze in 
! quattro parti, seguendo l'ideale di una 


una paura immensa: la paura di essere | gentile ed eroica. Cessato dal diffidare 


| di voi : io posso fidare in voi senza 
| limiti. Qual direttrice di una scuola in- 
diana e nelle mio relazioni colla parte 
femminea della popolazione voi sareste 
per mo di un aiuto inestimabile. 

ll mio forreo sudario mi si stringeva 
@ più alla persona; la persuasione 
| s'avanzava a passo lento © sicuro. P. 
| quanto io volessi tener chiusi gli occhi, 
quelle parole sue erano pur troppo chiare 
@ mi tracciavano nettamente Îa via che 


Egli aspettava una risposta. Domandai 
un quarto d'ora da riflettere prima di 
avventarare un’altra risposta. 

— Molto volentieri — ei rispose. Si 


di 
stanza Sora una soll coperta deriche, 
stette in silenzio: 


Mir, bi e 


risposta di Annibalo al Juogotanente : 
Res laeta sed ardua, che, tradotta in 
buon volgare, significa: altro è il ciar- 
lare e altro è il fare. 

Il corrispondente del Roma scrive: 
< Riguardo allo scioglimento della Ca- 
mera, di cui si discorre, non ci credete. » 
Cioè, non credete al Ca/faro e agli al- 
tri giornali della sinistra che lo doman- 
dano @ lo annunziane. 

Fra i più ardenti fautori dello sciogli- | 
mento notizmo la Ragione, la quale, nel | 
suo foglio? di mercoledì, annunziava la 
nomina di uno dei suoi principali colla- 
oratori, l'on. Ghinosi, a segretario ge- 
nerale dell'interno, ma il giorno seguente 
non ha confermata la notizia, anzi, par- 
lando della gita dell'on. Nicotera a Fi 
renze e del suo colloquio coll'on. Pe- 
ruzzi, scriva: 


Un programma politico di ministero che 
accendorebbo un cero al diavolo e un altro 
alla Madonna, cho combinerebbo insieme lo 

@ quello degli on. l'o- 
guol@ coi ghibellini, gli 


ruzzi 0 Ricasoli, i 
ebroi coi samerit 


Questo cose può farlo una coalizione mo- 
mentenea di voti i 


ni ob'egli 
affrontato | poricoli d'un crisi. 


Non sappiamo risolzarei a r‘produrre | 
ciò che scrive il Secolo di Milano del 

; apecio dell'ono- 
revole Nicotera. Quest'ultimo è, secondo 


archi e bandiere ; 0 di bandiere o d'omblemi 
allegorici erano stato insignito lo-vie per 
lo quali il ro e l'esercito dovevano passare. 

Ni 20 entrò in Madrid allo oro undici del 
mattino. Corone , ghirlando, maszi di fiori 
gli furono gettati a profusione al suo pss- 
saggio. Si diodo il volo a migliaia di co- 
lombi. La folla dimostrò, in ogni punto 
della città, il più grando entusiasmo. 

Il ro era seguito dal suo quariier gone- 
rale, composto «ei generali dogli eserciti 
dal contro, della Catalogna e del Nord. Sfi- 
larono 24 mila uomini provenienti dal Nord. 
L'esercito fu accolto con frenetici evviv 
La rassegna dello truppe terminò verso 
quattro pomeridiano. Da molte finestre si 
gettavano dei sigari o dellemoneto d'argento, 
cho gli spettatori rascoglierano e davano gl 
soldati. 

All'ingresso della via d'Alezla, dondo il 
Nunioipio di Barcellona assistova alla rer- 

Martiner Campos ricevetta una vera 
Moltissimi genorali ed uf 
portavano ajyeso al braccio dello corona di 

Itri erano soguiti da uomini cari- 
letto corone. La Puerla del Sol of- 
friva una magion scena ; un tempo sangni- 
fico reudova più Lella la fosta. 

Depo la rassegna il popolo si sparse per 
le via di Madrid. Dapportutto straordinari 
La ono lo 
caso e la vie. Nello strado principali non 
potevano circolare i carri ed i pedoni si 
moverano a stento. (ili aditizi pubblici erano 
adorni di leggonde allogoriche in onore del 
re Alfonso XII. Sugli edifizi appart 
allo accademia, all'industri 


il Secolo, il punto nero del ministero, 

il bruco che ne roderà anzi tempo l'e: | 
sistenza. E dopo aver seguitato por un | 
pezzo su questo tono, il giornale mila- | 
nese domanda : i 


Dovremmo nei forse sssistete a questo 


stranissimo caso di + 
sinistra continuare 


di | 
| 


da diciapsett 


qua, ia politie darte 


Neli'interesse del loro partito noi vo- 
gliamo dare si giornali della sinistra un 
amichevole consiglio: invoce di combat. | 


tere il uovo ministero in fasca, e di spe, | n, 


gere sul suo conto dubbi e dig, 

; idenze, | 
Seguo riempi che Itp et | 
autorevoli a prudenti giornali della destra, | 
e aspettino a giudicare i nuo i 
Pigna 1 nuovi ministri 


| 
——;! 
IL NATALIZIO 


*imvazaro; 


soia 


+ fa poma dei gone- 
aiazorso nel quale 


sdolle battaglia e il cem 


rivendicare per 


sta gloria. Questa allusione nice l'oe- 
caslons © piuttosto m'impone il dovere di 
svreito, 0 


sloro cl vedo i qui, 

chu altre volia giù si ono trovati pronti al 

tuemento opportuno, e che 3nchs era mi 
‘0 corsisti e colla 


aiutarono cri 


n n 
a cd anzi della couvin 


sspre 


do'la sperai ione 
coi loro 


pis. » 


ui 


LE FESTE DI MADRI 
L'ingresso det re Alfonso NIL nella sua 
ospitale è stato festeggiato con istraordina» 


giù disaostrazioni dalla populaziono di Nis- 
did. La città eri atuta adornata con festoni, | 


rr *g ge; | | |‘$‘$;${ iI 


+ Che 10 pussa fara ciò che ogli esigo | 
da mo. non posso a meno di ricono- | 
scerlo » pensavo tra me. « S'intende 
finchè mi basterà la vita... perchè la mi 
non credo potrebbe a lungo prostrarsi 
solto un sole tropicale. Che vo impor 


terebbe a lui, del resto? Venuto il mio nita; si, posso asch'io emulara la sua | seguitiamo al medesimo modo. V. 
«segncrebbe | forza, lavorare duramente al pari di Ivi | i faremo meglio a non sposarci. 


tempo di morire, ei mi 
con tutta pace @ serenità al Dio che mi 
aveva data a lui : la cosa è chiara, La 
sciando l'Inghilterra, lascierei un pa 
caru, ma vuoto per mo, perchè il 


ron, e 


| prroono 
sel Congresso, che 1. 


si spgiunso la 


palo ose 


rdino © *<5la piazza orîe 5 
Mili ila piozsa orientale, ri- 


innumerevoli fiaccola, eranti 
monili seimila. Lainmello 
intorno alla statua di Filippo IL La por 
d'Aleale. aplendidamento Hinmisats iper 
L'arco di trionfo doll'Assosiazione delle si- 
guoro, presso il cafè Svizzero; quello del 
Municipio uella vin Riayor 0 quello degli 


ignoro della Società di s0xc0rs> 
È Iutesenttzoo al ro ilopo la ras 
È 0 truppe © gli presontarono un 
lamo d'olivo. La Deputazi 
Bercellona gli ate 


1 una magnifica co- | 
a ricca corna d'argento fi pure | 


U pi 
Pro 


opo il suo ingresso {a Matsid 
lo c-ngratulezioni di roimila 
AI sig. Parsda Herrera, pr 


+ «eguendogli ia ri 


discorso del trono, gi rellegrò con 
omatconto del trena, gi rallogrò con 


meta per la pato comezui 
impera Alfonso NH. + Iiconnàto 
famo debitori al coraggio de 


po Ja pare di 
m 


ls popotszioni 


robbo stato di sinistra 
mv 


anzi verso în si 
udirono i nomi di Xi 


Pinguietatino 
osto è Îl cont 


A cresore, s* 
venne Ind 
dusso immer 


è ole forma ancora La 
lo conversazioni 
non sia porsim 
un Nieto praftlio a 

sro. invugereta, 


‘a èri, che st 
{fotto ci 


i | Vari debba ormai diventar 


ono provinciale di | 


soddisfatti. 

Ecco di che si tratta. Tori, ultima delle 
cinque giornate, doveva, como di solito, es 
sero festeggiata con Juminario a bando alla 
colonna di Porta Vittoria; ma, causa il 
tempascio perfido, che improvvisamento ci 
cassò addosso (novicò tutto il giorno), non 
20 ne fece nulla. Ciò non impedì però a 
una banda di un centinaio di persono aj- 
partenenti in gran parts alla clazso operaia, 
di muovere poco dopo lo ? pom. con fiac- 
colo e concerto musicale da Porta "Ticinese 
fico alla Colonna di Porta Vittoria, gri- 
dino viva a questo è dbbssso 2 quello. 
Portavano tulti sul cappollo un cartellino, 
su cui ora stampato: Vogliamo il suffra- 
gio universale, o questa etassa opigrafo era 
ripotuta sopra un bandierone, che procodera 
i dimostranti. Alla Colonna di Porta Vit- 
toria ferono proferlti discorsi, cho mi si 
fermano molto accesi, ma che io now udii; 
si disso p. o. che so il ministero attuale man- 
terrà solo una parto dalle dua promesso, noi 
Saremo tolici; si dissa corna del ministero 
Minghetti o si concluse; invitando i dimo= 
strauti a ritrovaral di fiobro domenica, e 
furono spacialmente cocitati gli operai, ai 
quali si raccomando di voniro eo' proprii 
| gonfaioni (sio). Vodeta da ciò ch 
| di cosa fntosa, apparecohlata ; tu 
aio leggono la ftagioa 
Vinto antunciata codesta dimostrazioni 
dunquo che secondo la Zag: 
| torvento dirotto doi cittadini 


paro 
questo in= 
pubblici af- 


la regola, 0 ch 
lo questioni politiohegi tratteranno in pinzza 


Per fori tanto j dimostranti con orano 
molti, 0 poco più; assal mai 
giore, matralmonio, il mero H0' crrtosi, 
nuovo, 0 quasi, lo spettacolo; riacchè d 
l'epoca del processo Lobbia in poi non s'e- 
ràno più veduto gui dimostrazioni poli- 
tiche 

Un particolaro piccanto è questo, cho la 
| colonna dei dimostian:! vee » passara per 


0 sami im gruieltzi sulla piszza St-Gil, richisrai da | Pinta Merernti proprio. mentre nel locato | 

ca clotirica , prod 

tetto. Ticm 
Congruno 


della Borsa ivi prospici stavano ada- 
i ; a serale riuniono i 

| gozienti, Voler pacsaro quel.'attruppamento 
e ribassaro di dudici contesimi, o pressa 
| poco Ja rendita, {< dn punto solo. 

Lo autorità non si fecere vis) el è si 
turale: sanno 843 ] emer 
uuovi ministri ! Sanno re cod 
nel loro sistema di arminist 
slo, 1i conto Toro è dimissionario; il questore 
comm. Cossa, nen sa più cho ocs4 suossierà | 
di lui, nò fu orreî essere no' suoi 
20 Fosca vera la vaca hs il deputato Ghi- | 


to dnica 0 no 
ione? Del re 


Qui eta 10 dusilti 
penni 


I DISORDINI A MESTRE 
I È 


inf avvenuti a Mestro, | 
grafu , leggiamo nella 


stra cirea das “MS 


| dall'agento dolla So 
+ pei lavori forroviarii in; 


ni Siino a velore come | ivorno, per 
gli gimpassio. Aszi, en arti cento ele 
sicuosta con | Pa qualche teorico i'idua di laseiua f= | vino di linitare la peizione di queeti operai 
rifa sispoata con | PO mero, © precisamente 3 que 
5 n aveete fatto | MPiment jo speeialo mestiere: per cui tatti 
i ‘videro cselusi #i misero a tumul= 


ho vateroso. ssareito ta metere ni disordini alla 
adi dati, ha ottamito quo» © degno dilobe | n tende culi 


in alla stazione fa dna» 
to, cho prose grada= 
rotti gli 
al qualo 
Îl furcn, 
-lografieo, 
- adoperanduci con tutto lo 
rami che chisterano 


poca fi 
2 sedare 


perfino i 
tamatamento fu 
© ‘pel bravo ultc: 
o, putò mandaro tele 
suveidio di 
Ditatti col 


ui delle 7 45 per ordino del 
ottore di questura, cara 
ardie ed alcu 


o trnppo, espressa 
tutta la notto rimaco al- 


pritas che nel l’arlarsento. ' 


di governo el 


serto i ministri attuali non ne saranno mollo | Mestre erano veramonto allarmanti; ma allo ord | leva soioglierle prima che incominciassero. 


una quella etaziono era rata, senza che 
ai avassoro a Îazsiontaro feriti , ma solo alcuno 
contusioni, e poco def il tumulto era 


sato, essendosi (atti molti arresti. La truppa 
i carabinieri si diodero ad inseguire i fuggitivi, 
i quali a Mostro avovano già cominciato a rome 
pore i fanali e minacciavaro dirigorsi alla pol- 
veriera del forto di Marghera per commettoro 
muovi disordini. 


i disper= 
disordine è 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Merlino, 22 marzo. — Sisrîo alio primo 
avvisaglio ufficiali nella gravo quistione dello 
&tsado forrete. IL govorno si è fatto inter= 
pellaro nella Camera dei signori od il mi- 
nistro Achenbach non reltò nà assicurare 
l'interpellanto cho il progetto intorno alla 
cessiono delia ferrovio prussiano all'impero 
sta por essero prosentato di giorno in giorno 
alla Camora dei doputati. S'astonno il mi- 
aistro da più esplicito dichiarazioni, în vi- 
ata dell'imminento discussione , 0 soltanto 
aggiuso che i motivi i quali indussero il 
governo a codesto progetto , sono d'indole 
paramento eocuomica od cslranei affatto alla 
golitioa. L'intargellauza svolta dal con: 
Lido Stollerg nos Inszia slcuî dubbio che 
con ès sf abbia roluto raddolaise l'im- 
pressiono cho Il contagno un po' risentito 
cho si scorgova nol goverse dopo lo risolu- 
Zionl degli Stati meridionali, area provo= 
cato. 11 ministro Achenbach non disapprovò 
gli argomenti dol conto Stolberg, il qualo, 
liarandosi fautoro dol prasaggio di tutte 
| lo ferrevia all'impero, aggrappò le suo ideo 

in tro punti priucipa!!, cho ritroveremo 
assai probabilmente nel progetto di cui si 
attendo Ja presentazione dimani 0 posdomani 
Nol primo a'accontua la necessità di fiviri 
colla confusiono di 6 Società ferroviarie, 
fiducendo lo molteplici Joro tariffo ad una 


«a fl pi iS 

daprim 5 paroro cho a nessuno degli Stati 
minori s'abbi A h 
rato contro la [oro volosti. 


ae mapotra 
torvodo in questa nn cotta sulla riva di 


7 Mbendonando fu ape 


promuove indirottamento 
na delle ferrovio private, ponendo l'es. 
fo esclusivamente nello msni d Io Stato. 
vio che darò l'impero » cedesto pro- 
col consenso dei deputati moridionali 


cuna, 
zie 


posito 
LA nocesssriamento d'una grande influenza 


li Stati minori, i quali avranno j! mi 
io ioterasso di concentrare usualmente 
loro governi l'amministrazione di tito 
20° “nvio dol loro territorio. Ii tempo farà 
lo fono 
il resto. 

Non ha guri vi 
gulto di legge, coi qu 

simtroduzione forzosa de 

Sin province ove se "la 
sca in Tutto grene 1° «tigjalmento 
rzioni usarono sinora’ encho u. - del 
lingua pstiva. La seduta della. Camera 
doputati d'icti forni uv'llustraziono elo- 
quento del modo cho !o autori!) 
Vinco polacche seguono a qu 
ssbbono la logge non sia sncora discussa e 
votata. 
geduno poshiselma simpatia nella Gsmora, 
non solo in causa della sistematica toro op. 
posiziono a tutto ed a tuti, vin anche jer- 
chè nella letta contro il cliro si esli-va- 
vano dal lato del contro sanza però entrarvi 
perciò in 


fngua te= 


nelle pro- 


mbure, il 
a comu» 


qualo av 
parlamone 


stare trofei nelle suo cr 
tri. 


so a tatti 


| perm.o:so 
ia sine 
eno ossero 
unioni vere 


cho, perchè 


mò 
Sa parto sl 
l'aboli= 


* seriesi del singolare pro- 
no si pro- 


1° piopo= 


i è noto como i deputati polacchi | 


Il motivo che all’aut-rità ispirò codesto con- 
tegno noi poteva essero pil singolaro ed 
era ben ragionevole che nella Camera non 
polo so ne muovesto dei lagni, ma che la 
Camera at schiorasse muanimo fra gli oppo- 
gitori delle teorie dol conte Eulenburg che 
valgono un Porù, Si proibirono in l’olonia 
le riuniori preliminari che si vollero te- 
moro par preparare lo elezioni digli ammi- 
nistratori del beni ecclesiastioi in .hss9 alia 
leggo promulgata col nomo do Falck. La 
ragione che si addusso fu Ja protesa d'ogli 
ullisiali di pubblica sicurezza con cui nii- 
soro Ja conditio sine qua non che lo di- 
ssossioni seguissara esclusivamento în lin- 
gua todessa. Lo autorità locali approvarono 
siffatto contegno colla dinhiarazione che gli 
impiegati non conoscendo il polucco, non 
avrebbero potuto esercitare la sorvoglianza 
voluta dalla logge. 

S'obbo mai a sentire un simile ragiona» 
mento in alcun paese del mondo? Ia una 
intora popolazione si pretondo di rinunziare 
ad wa diritto guarentito dalla Costituzione, 
parchò l'ufficialo di polizia non conosce la 
lingua dol paeso dovo esercita Jo suo fun- 
zioni? Non ha forso il governo l'obbligo di 
collocara in quai posti degli impiegati pra- 
tici della liogun polacoa nell'intoresso stesso 
dolla pubblio» sicurezza, dappoichè, su cori 
non si, facesse, i suoi commissari sarobboro 
nell’ impossibilità di sorvegliaro te tramo | 
contra il governo stesso ? È così ovvia, cosi 
samplica codesta prima necessità nol governo 
| politico d'un preto, che invero dove stupire 
a veder un ministro a sostonero serinmente | 
il diritto del governo di pretendaro l' uso | 
dolîa lingua tedesca nello pubblicho riu- 
sioni , o di privaro un'intera popolazione 
| dei suoi diritti costituzionali, perchè il pa- 
ragrafo dello Statuto tnco dolla lingua da 
usarsi rolle pubbliche adunanze. 
atrana appurisco codesta teoria, più sorpron- 


m cui porò a torto credeva di 
| ottenoro l'assoluzione della Camera, dicendo 
| che, imponendo l'obbligo delia lingua tedo- 
| sca ‘lio riunioni di uittadini polacchi , egli 
| aveva agito proeter legem, ma non contra 
logem , © ob'ogli reputa inoltre nocenserio, 
Il" interesso dello Stato , di surplire alla 
legge colla pratica. Non è graziose sifatta 
jorità dolla pratica alla loge>? | 
Bisogna pur confesserlo ad onore di tutti 
i partiti della Camera prussiana, che von vi 
| fu cho il solo enfant terrible delia germa- 
izzazione in Polonia, quell' istesso barone 
ifundt von HaMon, Îl qualo diggià nella 
| discussiono precodonto aveva predicato l'o 
| atirpaziono delia lingua policca, cho abbia 
preso la difesa del ministro @ por sopras- 
selio in un modo cosi infotico, 
più sfronata ilarità della Camera. 


Eulenburg, cor 


dante ancora riesco la rivelaziono del conte | 


da destaro la | 


altrii generali Ricotti, 
Rovel, Ferrero, il Sinn” pri 
generalo Negri, ad il marobeso Dragoniti: 
Por Ja festa natalizia dell'im 
tino era tutta imbandierata Îl 29 "core PIT 
nenzi al palazzo imperiale, malgrado ic 
vo che cndova a larghe falda, stiva radi: 
un'imencesa folla che salutò cop eric 
l’ix peratoro. Allo 10 comineiarono 3 giur. 
goro î membri della famiglia realo, i princ 
cipî, i ministri ed i genorati. La evra melta 
case orano illuminate. Ebbs luogo un pranzo 
di gala a Cork 
— L'imporatoso conferi al ministro Cam. 
phauson la graneroco dell’ Aquila. Nor 
Î'ambasciatoro todesco a Vianna, conts 
Stolberg, vonne nominato colontello. 
ia principessa Carlo sso 


partiti Îl 23 pi n 
— La Provinzial correspi six 
forma cho l'imporatoro nolla prima sot. 
mana di aprilo visitarà ln regina Vittoria 
Bsdao-Raden. Alla fino di aprile l'impera. 
toro avrà un convegno ad Ems col'o cir. 

— Anche il vescovo di Limburgo vespe 
invitato, a qu@anto annunzia il Trrgegltt di 
Cassel, a dopor.ra il suo ofleio. La meti 
dei mombri dell'episcopato prussiano è giù 
1 vescovo di Limburgo srà il 


FRANCIA 
Il Progris de l'Est è stato condannato 
dal tribunalo di Nanoy: a quattro millo fran» 
chi di danni-intoreasi varso i Fratelli della 
dottrina cristiana, per. ua articolo nel qua 
qazlificava di antifranceso e antinzziansla 
l'istruzione clericale. 
— L'ex-ministro Wallon fu nominato da- 
cano della Facoltà di lettera di Dar 


BELGIO 


Nella soduta della Gameva, del 24, il mi- 
istro dello fineuzo presentò Un progetto di 
logge che autorizza Îl gove ruo a pagare 
immediatacsento, senza aspetta ro il termina 
logalo, i chilometri di ferrovia. costruiti per 
conto dello Stato dalla Sociatà di costr. 
| ziono delle farrorio. 

Il doputato Dumortier chiesa che si muti 
il vomo delia Banca del Belgio © domandò 
| puro cha si facesso un esame prevfondo per. 
| chè inavvoniro il governo non sia costretta 
| a venir in miuso a tutti gli Istituti in istret- 
| tozzo. 

La soduta fu scspesa por la preyarazione 
della relaziono che fu poi presentata cor 
conelusioni favorovoli. La Camera approvò 
il progetto. 


SVIZZERA 
| taziornali svizzeri annunzisno che i'im- 
porto dei 


fa tetti i banchi sersero oratori contro 
o del ministro Eulonî 
ione si doro adatta 
+ oamissario di pi 
doro mance fa Falota 
3 lingua ; c'e 
siti nella sue EI polscohi divo al 
somici degli nc polseohi, dimo 07 
ministro che nesson parsafo dell'o SALTO 
woibigzo si prussiani l'uso della lingua be 
tiva © cha quindi anche i cittadini polso: 
gli della monarchia prussiana hanno 31 picn 
cd incontestato: dicito di valersam, sori 
peroiò pordero alcuno dol, ventazgi ©“ 
diritti dorivanti dalla costiU"i0n6 voa 
Dapprima il deputato Lysky SN! IN 
itato la sua laguanza ad una son 
past la poco abilo nd n 
Squalo risposta del ministro 
‘n Ja Camera stessa la mutosso tosto 
* sevcellanza, [u causa del ro- 
=sn potò aver una | 
nio la verano" .ugng Showeki 
imessiata; il dope. 
riservò di proporro une r- 
u eltro momento. Dalla sinistra Im> 
vea accennato alla nosessità di regolaro | 
er leggo lo condizioni difsili che | 
dalla duglisità delia logun is al- | 
quno parli della monarchi: + 
La feta natalizia dell Imperatoro 
imo che oggi è entrato neli' SU" anno, 
z0 colla solita solennità. Mi 
| doi principi della Germania soro giunti qui 
per cosuquisro personsimento il veschio 
vrano. 
| La partenza del feld-maresciallo Moltho | 
per l'Italia fu protretta di elcani giorni. 
Sa ho porla però come di cosa imminenti 
Lo Stats Reich pubilica 
una lista di pare eli auporiori itx- 
Nani che vennero insigniti dall'imperatora 
di dosorazioni d'alto grad». Noto fra gli 


solico ine 


perdi 


e i 


tutta mo stessa all'altare : il cuor 
nimo, la vittima intera, di su; 
lo sue aspettazioni. Ei non mi amerà 
mai, ma dovrà approvarmi ; io gli sco- 
prirò delle forze ch'egli ignora tuttora, 
dello risorse di cui non mi credo for- 


e sonza lagnarmi. Acconsentirs adunquo 
alla sua domanda m'è possibile, ina tolta 
una terribile condizione , quella civò di 


diveniro sua moglie. Li vorrebbe ch' 


© tutto | 


| 
| 
| 


compagnarsi nell'India, qualora io ssa 
venirci libera. 

— La vostra risposta rinhied» une 
spiegazione: la mi riescè essura. 

— Voi siete stato fino ad ora il mio 
fratello, io la vostra sorella adottiva; 


ed 


scosse Îl capo. 
— Una fraternità di codosto genore 
| non può faro 21 caso. Se voi foste dar- 
| vero mia sorelia, allora sarebbo dife- 


| 
Î 


gnor Rochester non v'è e quand'anche | lo sposassi! mentre non ha pr mo cuore ! renta: io potrei giovarmi dell’opera vo- 


vi ci fosse, a mme che cosa giorerehbs? 
lo davo pensare a vivero senza di lui 
nulla di più assurdo e folle che l’aspet- 
tare e sperare, di giorno in giorno, | 
qualche impossibile avvenimento che a 
ui «sesso a rionirmi. Gli è certo che 
{come il disso Giovanni stesso altra volta) 
io dovrei pensare a cercarmi qualche | 
altro intorasso nella vita da tener il 
Inogo di quello perduto. E l'occupazione 
ch'ei m'offre ora non è realmente la più | 
gloriosa a cui l'uomo possa aspirare? 
Le sue nobili cure, i suoi frutti sublimi | 
non sono i più atti a riempiore il vuoto 
lasciato dallo affezioni deluse, dalle tron- 
cate speranzo? Mi sembra che devo ri- 
a tutto ciò affermativamente @ 
nondimeno raccapriccio all'idea. Ohimò, 
se seguo Giovanni, 10 mezza me 
stessa. Se vo nell'India, vo i da 
morte immatura. Ebbene, sì, sio vo 
lui, sio fo il sacrifizio ch'ogli mi che, 


da sposo più che non l'abbia quella rnpe 
gigantesca di sollo a eni si precipita il 
torrente. Ei fa stima di mo come po 
trebbe farne un soldato di un buon ca- 
merata , nè più nè meno. Non essendo 
per lui che la cugina, ciò non mi 

fliggerebhe menomamente, ma posso jo 
sostenere di celebrare secolui la ceri- 
monia solenne di ricevare dalla sua mano 
l'anello nuziale e sapere che lo spirito 


suo è lungi del tutto da me? ch'ei non | 


fa tutto ciò fuorchè come un sacrificio 
A’ suoi principi? No, ciò sarebbe un 
mostruoso martirio, nè io mi ci voglio 
sottoporre giammai. Come sorella, voglio 
accompagnarlo, ma come moglie no: vo- 
glio dirglielo! 

Guardai verso di lui, che se no stava 
immoto come una colonna prostrata, te- 
nendo pur sempro fissa la faccia © lo 
sguario penetrante su me. Ei fa tosto 
in piedi e mi venne vicino. 

— Son pronta — gli dissi — ad ac- 


stra o non cercherei altra donna. Na, 
come stanno le coso , la nostra intimità 
© dovessore consacrata dal matrimonio 
ovvero non può aver luago. Non v 
| chiaro ciò, Giovanna? Considerate un 
momento, e il vostro buon senso vi dirà 
la stassa cosa. 
Io considera’ ; e il mio senso, buono 
0 cattivo ch' ci fusso, non sapeva altro 
dirmi se non che noi non ci amuramo l'un 
l'altro come dobbono amarsi marito e 
moglie e che perciò non dovev:mo spo- 
sarci; questo io gli dissi: 
| _— Giovaoni, io vi considero un fra- 
tello, voi mo una sorella; seguitiamo al 
medesimo modo. 

— Non si può, non si può — rispose 
egli con tuono conciso, porentorio: — 
ciò non può stare. Voi uvete detto che 
vi contentate di venir meco nell' India; 


| al partire meco dell'Inghilterra, a farvi 
| eooperatrico de’ miwi faturi lavori, voi 
| frattanto non v'opponeto! Ebbene! Voi 
| nun avete dunque che un proponimento, 
cho vn fino solo, che una meta in cui 
tutti i vostri pensieri, i vostri voti lo 
vostre breme congiunte, devono tendere: 
@ cadesto si è il compiore degaamenta 
la missione del nostro. grande Fattore. 
Por far ciò con effetto voi avato bisogno 
idi un appoggio? dell'aiuto non di un 
fratello , che è un vincolo poco saldo , 
ma di quello di marito, Ed io dal mio 
canto ho bisogno di una moglie , l'anica 
compagna su cui possa avere realmente 
influenza © ritenere sssolutomente fino 
alla morte. 

lo rabbrividiva monti’ ei parlava, e 
sentivo codesta influonza di già aggra- 
varsi su mo con m no di foro 

— Coreatano on'altra, Giovanni : cer 
catono un’altra più adatta a voi. — 

— Più adatta sì mio scopo, voi vo- 
leto dire, alla mia vocazione? Perchè vi 
ripe.o cho non è il privato individuo, 
non è l'uomo che cerca la compago: 
ma il missionario ! 

— F? io voglio dare al missionario 
lo mie forze che sono fatto ciò di cui 
abbisogna, ma non mostesso. Por lui il 
dono non avrebbe valore per sò mede- 
Simo ed a mo piaco serbar per me l’es- 
ser mio. ! 

— Non potate, non dovete farlo. Vi 
pensato che Dio sarà soddisfatto di un 
merzo sacrificio ? di un'offerta limitata? 


È la causa di Dio ch'io difendo; è sotto 
Ja sua bandiera ch'io voglio chiamarvi. 
Non posso accattaro per il suo sorvigio | 
un mezzo voto di fedi 

— 0h, io potrò dare il miv cuore a 
Dio; voi non ne avete d'uopo. 

Non giurerei , 0 leltoro , che non vi 
fosse parts di represso sarcasmo nell'ac- 
eoato onde furono profferite queste pa- 
del pari che nel sentimento che le 
ispirava. 

lo avevo nutrito un timore misto di 
rispetto per Giovanni fino a quol giorno, 
perchè non m'ora mai riuscito di for- 
marmi uo' idea chiara dell'animo suo e 
del carattere; Ja venerazione era in parte 
figlia dol dubbio. Quanto in lui vi fosso | 
di santo, quanto di umano , non avrei 
bon potuto decidere ; me le rivelazioni 
fattemi în questa conferenza m' avevano 
condotta più addentro nell'analisi di quei 
carattore. Scorgovo il suo Jato manche- 
volo ; notavo i suoi difetti ; capivo che 
quell'essero dotato di si perfetta bellezza 
che mi stava dinanzi era in sostanza un 
essere umano e soggetto ad orrore niente 
meno di me. Il velo cho mi occultava 
in gran parto Ja sua durezza ad il do- 
spotismo, era caduto. Tosto che mi feci 
accorta di ciò, ripresi coraggio ; io ero 
a fronto di un mio uguale, di uno a 
a cui, so mi pa- 


Ei non rispose subito alla mia osser- 
vazione , e avendo azzardato a lanciare 
un' cochiata por esaminare il suo con- 


= sl 
‘tuzioni 


| stioni in corso. Si crede suino 


promi per il tiro fodarale cia 
Juogo quest'anno in Losa 
to somma di ALTO) 


matei 16 SO dalla parto di Aairolo, osi, 
in complesso, motri 38 10, egualo a metti 
5 45 in media 51 giorno. 

— La Gazzetta Ticinese pubblicé Du 
Quento dispsecio da Berna, 23 mars 
1° Il Consiglio nazionale, con 57 veti cene 


? | jro 12, dichiarò fondato il ricorso del go 


| vorn ticineso circa la fabbrica di dinamite 
| presso Assona, per cui la fabbricazione dee 
| vrà cossara. 
— Il holluttino finanziurio della Fauca 
fodera] cui è direttore il signor cosi» 
Nere nazionaio Stimptli, dico che il signor 
dova aver comunicato al Consizlio 
> sospensione dei Invori si 
ordo. 


Fav 
federalo 1n 
loria del Goti. “iNeHERIA 
AUSTRIA 
Naplo crede > 
è cssera convoca, 
sa fa convensia 
riccondo 8 » 


cetra 

‘a mel loglio 
a com» 

ei 


n pas 


ara f0 ra 
20 sano 


ed agosto p> 

morcilo ceste ropaggio avrebià è 

le peara Sii vada malvolontieri lo contias 
iarato 


fra i duo gabivelià 
divergenza 


re che al pit 
ad avrobbo ss calo qui 
presto ai otterza un e 


picondo a lan 
io ie pa 
austriaci 
tato del 
di 


simo conforenzo fra i ministri 
ungheresi condurranno ad un rico! 
nitivo cha yotrà essero testo preset 
corpi legislativi di Vienna o di l'est 

pultoente ge, contro ogui speranza, le 1 
tativo non riussissero a buon punto, 
aio'0 esiva non avrabbo più luogo. Lo 


cv 


togno, vidi che il suo occhiu ponetrazi? 
più che mai esprimeva una vira 51 
prosa | setubrava dire: « È ella sarà 
stica verso di we? Che può signiicar 
ciò? » 

Ma, dopo non molto, riprese : 

— Non dimentichiamo cle questo È 
un argomento solenne @ (ale cho 002 
ne possiamo discorrere nè pensarci 18° 
germente senza poccato. Voglio «perare. 
Giovanna, che voi abbiate detto sl 
serio che volete dara il vostro cu 
Dio ; ciò è tutto quanto io vi 
TTosto che abbiate levato il vostro 
dall'uomo e rivolto a Dio , il pres 
del suo regno sulla terra formerà tel! 
il vostro principalo diletto o la vesta 
meta, © sareto pronta a tutto cià che 
possa promuovero cotesto fine. Voi ve 
drote quanta maggior potenza no 
ai nostri sforzi dalla mostra unione w* 
teriale © morale; 0 passando di sent? È 
tutti i capricci minori, n tutti gli 11° 
dimenti volgari , agli. scrupoli circ: 
sentimento , la tenerezza, 0 a mera in 
clinaziono personale, voi sarete selle: 
di stringere questa unione. 

— Voi credete ?.. — chies' 10 breP 
‘mente, e guardai quelle fattezze sl dello 
nella loro armonia , ma si stranament? 
formidabili nolla loro severità; a 
ciglio imperioso o non aperto; 2 E i 
occhi grandi, profondi, indagatori, del 
non mai ; a quell’ alta © ianponene 

pas i casoro sua moglie: 
Ca claiiene (Conti) 


ks 
scie 


Dragonetti, 


rratore, Bar. 
2 corr. Din 
malgrado la 
ty stava rada. 
è con eveiza 
‘onO a giun= 
prin 
“a sora molte 

un pranzo 


inistro Cam. 
quila Rossa, 
enna, conte 
anello. 

sa Carlo sono 


andon 


con 
prima. sotti 
sa Vistoriaa 
le l'impora= 
colo ezar, 
iwrgo venno 
igoblate di 
>. La metà 
ssiano è già 
rgo sà. il 


condannato 
> millo fran 
atolli della 
aio nel quala 
ratinezionale 


lol 24. il mi- 
© progetto di 
no a paga 
se il termino 
costruiti per 
è di costru 


cho si muti 

© domandò 
n fondo por 
sia: costretto 
uti in istret- 


yrej arazione 
entata con 
ora approvò 


10 cho l'in 
federale cl 


nel. del 
di mo. 
shonen, 0 di 
rirolo , ossizy 


nalo a metri 


oblio» il sa» 
marzo 7 

#7 voli cone 
prsa del goe 
di dinamite 
ricaziono do» 


cho il signor 
al Consiglio 
ori alla gal 


RIA 
il Reiehurath 
ta nel luglio 
o come 

aa 


avrebbe è 


ponetranto 
viva sor 
ella sarca» 
significare 


è questo è 
@ che non 


e, Voi ve 
a no vorrà 
onione 4° 
di sopra ® 
ti gli impo 
voli circa il 
a mera in 
rta sollecita 


gio breve 

uzzo sì bello 

rtranamento 
a qu 

; a quegli 

gatori, dolci 

aponente fi 


sua moglit» © 


'ontinua) 


p‘ad di questo fatto sirebbero 
Fiffime o de relazioni commerciali fra i'Au: 
atria © l'Ungherta noll'interesse del’a mo. 
narchia devono essore regolate. sollocita- 
ziepto 0 pacificamente. 


1 giornali i 
in data dol 22: 
— Quest'oggi, venno 


un°ostosa 
assoelazione cdi falsificatori di biglietti delle 


nche degli Stati-Utiti. Quattro rocusati 
principali vorinero arrestati, | 
innu nziano numerosi naufragi sulla | 
costa in segv ito agli ultimi uragani. Î 
— La Co!nmissiono del Senato si è di- | 
chiarata cor.tro la nomina del signor lana | 
ad inviato a Londra. 
— Seorindo not 


il 
——_—_—_ ——T__k 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA ; 


INAUGURAZIONE  — | 
MIL NUOVO Tisiio PaorrStANIE . | 
1) inauguezzione 6 consaerazione dlla | 
nuova chiesa protastanto col titolo di San 
iiolo nollo mura, in 
ato luogo questa mattina, alle ora il. | 
iù prima gi quell'ora, la chiesa era pio: | 
nissima di signore © signori che avevano | 
or.s> pesto nello filo dello sodio, che orano | 
collocate in bell'ordine nel meszo a sotto lo 
navato della chiusa medesime. I 
Alle 11 44 la porta maggiore dol tem- | 
spalancata ed il vescoro ed il clero | 
sono stati Il 

sicevut! dalla Deputazione o Comitato pro- 
zsotoro dell'edificazione della chiesa. 
ti astanti si sono levati în piedi 


i loro 
Il clero ha preso posto nello pan- 
la tribuna ; esso rivestiva una coppa 
tsianchissima, di tela 0 mustolina cho forse, 
a quale pendeva una stola nora; il vo- | 
2co:n aveva una speoio di piccolo palude= | 
Mente rosso cho gli scendeva dalle spello. i, 
\Lo {1 412 è incomisciata ia cerimonia; 
Hi santo dei nalmi coll’accompaguamento di | 
‘armouica è di carattere religioso e molto | 
aotevolo per il suo roerito mazicale. Tutti | 
sli astanti hanno preso prrto al canto dei | 
ed è mirabilo l'aocordo dello voci e | 
44 procisiono con cui sono sioli asag: 
fono isumi ed alsuno lettura © preghioro, | 
to il vescoro di l’etorborough. * | 
Oitro agli amoricani ed inglesi, sbbiamo 
zotato che assistevano al rito religioso al- | 
cui italiani, ma como semplici spettatori, | 
Uli add’bbamenti interni dol tempio si | 
riducovano ad a) 


uni tappeti stesi sul muro | 
Hetla tributa v sopra questi una croco for= 
vata di crolla rossa 0 bianche. | 
Al divepra del soggio cesupato dal vs 
xo, è precisameute sul muro, si vedeva | 


uritn bisnohe, 

Rol resto, tutt 
putnonti La tel 
Moni 


torno alla ti 
ori 0 mazri di flori. 
ioni »i socaloavano fucri dol tem- 


tempio senchchò coloro i 
suscutavin» alla porta un biglietto 


1° «tristosrazia romana, 


a gioral 
eoneftolo dei po- 
voletà doi piocoli con- | 


DETTO 


se gg 124" spetta In detti giorni dalle 


‘e 4 pom, 


‘a dei doni può, nel 

» portarli al Gomitato, 

019 de' Cesarini, N. 57, da 
ainquo, nei giorni nou 


il faacicolo V del Giornale del | 
Merco d'istruzione e di educazione. Lo 


tà di preesderto de! Musso. 1 
AtLueuti alie scuole vi sono 


no + niva sonsumato un furl 
asa del c4Y, 
storo dell’ interno iu | { 
va, mentra la famiglia trova- 
»imente assente. 
gini, potà la questura 
«ria noa solo degli autori | 
+ us reno e dei complici cho sono 
tumero di otto, ma eziandio dei mnn 
i quali furono sequestrati, due ero» 
iuolì cha avsvauo « rrito a fondare l'ar- 
a rabata. Fa sequestrata ancho una 


Frato, | frutto ja prova di pavigare intorno sil A- 


'impoliro che Ia sicurezza 
turbata o allo ssopo di pre» | { 
erasszioni o fu 
uo, ia questura 

«l servizio di atraordinaria sorseplian 
Vella wotto scorsa a 20 salirono gli a 
vidui sorpresi in poatesso di arti 

lato o 80 fi. progiudicati, trovati giro- 
nolla notte, merdicanti , uziosi © 
ondi, ancio di altri prosi, che varranno 
muaedistamento rinviati in patria 


*SSERVAZIONI METEOROLOGICH& 
il di 24 marzo 1876. 
Il Haromeiro è ridotto a 0° e al mare. L'al- 
forza della stazione è di 49,m 65; 
‘srometro a mazzodi = 7573 
Termometro centigrado 
Marsimo = 18,0 — Miuimo = 10,0 
Umidità media del giorno h 
Relativa = 58 — Assoluta = 701 ba 
Vento dominante. Sud. 
Stato del cielo. Goperio nolla matti 
rel pomeriggio, nebbia bassa In sera 


schia- 


Ù | fricn. Quest'ultima porò è per noi itati: 
s+- 2/Ua epissopale, tutta composta di ca» | anch i 


‘Una erano | ch 


‘ma viavano di entrare, ma non avo- | notre om 


esteso uiti } tosti 
| l'antichità per 
{ gioni. L'esplora: 
£ popoli antichi 


+4 di motisizzor Mormillod assistova | della costa settevtriona) 


sonosciute, ma fi 
teri e appartonenti alla colonia | potenti. egierdila 
no signore ap- | Ognun sa, 
P | fta ro 


| del mondo. Ma dictro a queste cirili re- 
| gioni incomi 


| doserio di sabbia che dall'oecident: 
giito si cstendora sino allo mari 
| Hlantico. ' 


roci, 0 da nomadi scl: 

scrivo tutta l'Africa conosciuta 
contemporanei, la quolo terminava con un | sb 
immenso srsn 

| dero sotto 1° 
dovesta 


mig li prof. Dalla Vedova neîla sua qua- | tinent 


| da popoii diversi. Gli epizi e i fanioi, e si 
narra E; 


quollo Jando inospital 
nesi cd i greci ritestarono con maggior 


spinsoro fino 


trovato la via per il Capo di Buona Spe- | contiene : 
ranz 

suolo africano riescirono dopo non molto | 
tempo a scscsiano gli ara! 


der conto dello varie vicinitudini a cui | 3 ld 18 tobbraio 
sono andati saggetti quel paesi, lo lotto ay- | mocalo il lascito fatto da 

venute nel 1630 fra gli arabi @ i porto- | per le famigli bisognose di Melazzo (Ales- 
ghesi per disputarsano, il dominio, diremo | 


non si sepjo più nulla intorno all'Africa 
orientale tranno l'Abissini 


guy Sri a I NOTIZIE_UL TIME) 


in Londra 
raggiaro 0 promuovere 


duo novoli quasi 


‘salto del continente africano. La Francia 
padroni dell'Algeria; l'Inghiltarra di al- 
nÎ paosi dall'Africa ooold. 


Eitrazione del 25 marzo 1870. 


Proton 
Roma | 10-40 di = BI — 15 | quei veri detti veti. dia, Coni 
de nolizio intorno all'opera del Barth. Dore 
Dal signor Giulio di Préey riceviamo la Tisane tirggi delli 
seguente lettera vingstona, cominciando da quello fatto per 
Paris, 21 mars 1870, la ricerca dello 
Monsienr. 


Quiadi è cho 
| \vaghenza mel loggero 
lo cottituzioni diffurenti delle fmiglie, lo 
loro associazioni politicho, gli fstrumoati 
oho utano nello arti di paco o di guerra 
loro culto, la descriziona dello abitazioni, 
le daez; il rito diverso di sepoltura, l'in: 
fluenza cho hanno avuto sovra assi i mis- 
gionari erialiani, la fauna e la flora di quai 
presi, quei desarti, quello ossi, lo Joro c1- 
rorano. Nuova del tattò si è la dessrizione 


et sur presentation do documenta authentique 


et) do n'otain frappe d'aucuno inca- | del assondo fra | grandi fiumi dell’Afrie 
Ario do cotto ineription a oto traszia in | o"i2tal, il Limpopo, che neeso ent tizmiti 


février, au parquot dii procurent 
bliguo, co gui met fa 4 tontes les 
calomnies dont j'ai été l'tjet, 


il Limpopo o lo Zambesi dil titolo di un 
Agreez, monsioar, tous. mes remercimente, | 8ltro capo di quasto libro, dova ei descri- 
l'espression de mes sentimenta lo« plus | Yono i campi suriferi di dati: La rtessa cu- 
stinguîi riosità è eccitata dalla lettura del sscondo 
Jeues pe Paci, | @ terzo viaggio di Livingatone fra i dessrii 

FRE ARS dello Zuza © sul lago di Eogami, como pure 


illo sulli idontalo ed orientali 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE | sullo Zaatesl int-ire. Il fumo Siro ed 


e sullo Zambesi info-iore. Il fiume ed 
Hi lago Sira, la scoperta dei lago Missa, io 
Fra qualche sera verrà rappresentato | esplorazioni sul fiume Rufuma, l'isola dol 
al teatro Apolto un nuovo divertimento | Zavzib»r od il ‘commercio degli echiavi, 
corsografico intitolato: La Ninfa Irea, | tutti i viaggi fatti dal Livingetono nol 1856 
composto dal coreografo Rossi. 
— Al teatro Vallo si prepara l’ope- 


0 la morte dello stesso sono tutti copitoli 
retta del maestro Lecog: Les prés Saint 


l'utilo cammina di pari passo col diletto. _ 

La topografia di queste regiono dalla cc 
sta doi Suaboli al lago Tanganica, 1 lago 
Vittoria ed Alberto, le montagno nevoso 
dell'Africa orientale, Il paoso dei Gulla 0 
dsi Somali sono descritti con tanta cogni- 
giono di causo che paro di assistervi, o di 
trovarvicisi in mezzo. Non esitiamo sd af- 
fermare che sotto questo rapporto il libro 
dol Barth supora quelli pubblicati dol Br- 
or, dal Noblta, dsl Bastian 0 dello Sehwoin- 
forth. 


di questo importauto libro del Hari, ovo 
Gervais. 


I 


BIBLIOGRAFIA 


L'Africa orientale da 
dei Somali, del dott. Enxax: 
tradotto dal tedesco, con numerote cor: 
rezioni ed aggiunte, dal dott. A. Bav- 
sIALTI | redattore det Bollettino della 
Società geografica italiana. — Roma, 
tipoprafa Eredi Botta, ASTO. 


Woi tipi degli Eredi Botta è venuta alla 


luce qui în Roma la traduziono dal tedesco a 
ino, fatta dall'egregio dottor A. Bru- | dei Somali, dal littoralo alle regioni scono- 
sciuto dell'Intoràò è 


nialti, dell'Africa orientale del dottor è il quadro vasilisimo 
maano di Bartli. Faro un csomo analitico | entro il quala si muovo una folla di viag- 
di querto bellissimo lavoro, sirebbo opora | gistori dal sommo Livingetone allo più mo- 
lunga o difficile; quindi è che ci limitiamo itspîeso di Antinori, di Pisggia, di 
a dal if le | Miani; è il campo sol quale si dibattono i 
0 più granti problemi geografici, dopo quello 
| del polo; è la meta cui tendono gli sforzi 

più tonaci e persoreranti della sefcnta 0 

della civiltà. Gho diremo della bella tredu- 
i ite 


cho una grindo spedizione italiana 
È per l'Africa equatoriale è aullo mosso non 
| potova venire più opportuna un'opera coma 
quella del s'guor Bait 

L'Africa orientale dal Limpopo al paese 


i non sappia che lo scopo dei 
è rivolto 1 polo cd all'A- 


mederut viag] 


pil importanta, cone quel 
chiude il maro da cui elmo confinati, a | nomi della forma data loro nello linguo 


0, fino a quando non sarà civile, ai eo» | etraniè », a sì adoporò a ridurro tutto }e 
stringerà ad avoro ni nost:i confinanti mivuro a 
poli smiziarba:i a sodvaggi. È opportuno il : Dn ques 
quest'opera si narrano ve»! frutiuità 


ivi TALL da la quelo hon polrà & 
È favore dol pubblico 0, 


della gioventù stadicsa, 


Farti VARI 


Notizie INTERNE 


Îa Gazzetta di Genova avnunzia cho il 
im. Lorenzo Eula, presidonto della Corte 
la costa getto — civili o | d'appello di stato tramutato nolla 
si. "rionale, como | stessa quatità a Genova. 

td estondeva una — Loggesi nel Corriere Mercantite dal 
umeroì iv paesi noti ed | 24 corrente: 

dosi a tal grido di ricchezza | 1} treno 
contrastara a Jtoma l'impero 


notto allo 12 30 


poten 


lava nel ein aspetto più di 
ica selvaggia, lo sterminato 


i sciato 0 sepolto il 
ponte sul Molinollo, empiendo il canal 
cui acqua atrariparono , allagando all 
torno. 

La linea è completamente interrotta , sia 
lo acque cho por i grossi massi della 
s frnua. 

{E 


“ Quosto gran des.ri» fu Jeasritto daelian- 


Manarola 0 Cormig! 
la circolaziono dei treni @ il tra- 
io, oltre Manarola da una parto o oltra 
i fucorano discen- | Coruiglia dall'altra. 

ralo che alcuno | L'ingegnera governativo assicura cho i 
‘a di venire a espo del granda | treni non potranno transitaro norzzalmenta 
fsando tclto ittorzo al eom- | per più di una sottimana 
iimprusa audi forsa eseguire prima di domani , 25. 


iggi. Erodoto 


uttav 


riprese 
done. — Leggiamo nella 
tta Livornese del 
Iori sera, percorso lo principali vio della 
clità una ‘dimostrazione preceduta da banda 
© bandiere. I dimostranti, con molto nu- 
merosi, tennero un contegno trauquillissimo, 
Avovano dei cartolioni 
L'invasione dogli arabi segna un | Viva la Camera legistativa!. Riforme e 
illa storia dello scoperto africa | libertà! 
l'Africa esutraio per eom- | 
fon ott Cote. | ATTI UFFICIALI 
‘546 la fino del dominio degli = 


iadigeni. Nel 177 gli arabi | 
regioni. I portoghesi aveano | La Gu. 


duto, tentarono 
tanto lo grandi dif 


a inutilmente, 
iti. di cososeare | 
Più testi i cartagi 


rica 


rabi iu qual 


tta Ufficiale del 25 marzo 


ed essendosi spinti nell’interzo del | 1. Lo nomino dei nuovi ministri {Vedi &1 


la sewnda 
‘onezia 


© ad impa= | 2 f 

|ronirsi di Sofa dello Zam | d'arto applicata all'industria fox 
condotta di Ravasca, Albu- | i 1° gounaio 167 
no do Cunha assoggettarono | 31%; deeroto, 
VI al loro dominio tutto le | 


il co-| 
0 lo unisco al co- | 


| 4 R. decroto, 5 marzo, che istituisco a bordo | 
di una navo dello Stato în armamento una scuola 
di foschisti, 


decroto, 18 fabiraî 


5,1 cho erigoin corpo 


pa Da Lorenzi | 


| sandria). 
6. R. decreto, 18 febbraio; che nopprima il 
Monte frumentario di Cagnano Varano (Foggia). 
7. Nomuino e disposizioni nel personsio dipen- 
denta dal Ministero doi lavori pubblici. 


il 
portoghesi nel socolo 1650 
mo più cho la coste di Mo- 
di Sofala è che nel secolo XVI 


la regione dello 


‘African Association per inco- 
i viaggi d'erpl 
jono nell'interno dell'Africa, alla qualo da | 
n si era rivolto il por- 
ro. Dai primi anni del nostro secotd fino 
i missionari 0 commercianti di vari 
si slanciano come all 


IL NUOVO MINISTERO 
Legzesi nella Gazzella ufficiale di 
questa sora, 2: 
| 8. M. il Re, con resli decreti in data*di 
oggi 25 marzo, ha nominato: 


del etando deserto di Calahari, corro tree | 
verso un altipisno o giunge al’ mare. Fra | 


"| Leggesi nella Gas. 


ui quali era scritto: | 


| ner: 


| manio. 


Il comm. Agostino Depretis, deputato 
al Parlamento, a presidente del Consiglio 
dei midistri @ ministro segretario di Stato 
per gli affari delle finanze ; 

ll comm. Amedeo Afelegari, senatore 
del Hogno, a ministro segretario di Stato 
per gli affari esteri 

Il barone Giovanni Nicotera, deputato 
al Parlamento, a ministro segretario di 
Stato per gli affari dell'interno; 

ll comm. Pasquale Stanislao Man- 
cini, deputato al Parlamento, a ministro 
‘segretario di Stato per gli affari di gra- 
zio, giustizia © culti 

Il comm. Luigi Mfessacnpo, senatore 
del Regno, tenento generale, a ministro 
segrelario di Stato per gli afferi della 
| guerra; 
| Il comm. Giuseppe Zanardelli, de- 
amento, a ministro segre- 
gli affari dei lavori 


ll comm. Michele Coppino, deputato 


Il Parlamento. a ministro segretario di | 


intra» 


| 
{al 
| Bpto per gli affri della pb 


| 3! com. Beaedelto Brin, ispettore 
del genio navale, a ministro segretario 
di Stato per gli afari della marina; 

Il cav. Saleat aforona- Calata» 
Viano, deputato sl Parlamento, a mini 
stro segretario di Stato per 
agricoliura, industria e commercio. 

I ministri sopra nominati prestarono 
oggi stesso giuramento pelle moni di 
Sua Mae: 


IL GIURAN MINISTRI 


Ale notizie della Gassetta Ufficiale 
aggiungiamo cha i ministri si recarono 
a prestar giaramento, al Quirinalo, alle 

ore 3 4 
| mistro degli effari este 
| mabé. Mancara soltanto l'on. commen- 
datoro Mancini , ministro di grazia 0 
giustizia, che, com'è nto, trattenuto da 
alcuni giorni in letto da vaa indisposi. 
zione, ha giurato in casi. 


i crd giunto ste 


| SEGRETARI GENERALI 

|] segretari generali finora conoscinti 

| sono : 

| allo finanze, îl dop. Doda. 

all'interno, il dep. La Cava. 

all'istrazione pubblica, il dep. Uma: 

Dicesi che a segretario generale della 

jerra sarà nominato il colonnello 


8 n 
i II dott, Bruoîalti è riusoîto a spogliare i | cialupi dello stato maggiore, al comando , tuzi® 


generalo di Firenze. 


I EiinocaMos ii DEL PARLAMENTO 
‘a Ufficiale è 
i dei Pegm 


i se 


{1 Sovato del Rogno è coni 
data pobblioa por martodi, 28 corr, a! 
loro 3 pow. da 
Ordino del guo'90* 
Comunicazioni del Governo. 
| Camera del deputi 
La Cemora doi doputeti è convocata în 
|soduta pobbiica por mart 
ora 2 pom 
| Ordine del giorno: 
| Comunicazioni del Governo. 


| ELEZIONI POLITICHE 


Gi scrivono da'Livorno che gli el 
tori di quel secondo collegio, rimasto v: 


cante per la nomina dell’ ogregio Vin- 
conzo Malenchini a senatore del Regno, 
hanno 


tenzione di portare a candidato 
comm. Mordini , già 


| Speriamo che il proponimento sarà 


affari di | 


convocàlo in s0- 


28 corr., allo 


Il comm. Felice Cardon, consigliere 
rale dello carceri, è stato testò insignito, 


terno, del grado di Grande Ufficiale della 
Corona d'Italia. 


PROVVEDIMENTI GIUDIZIARI 


Ua giornalo accenna a provvedimenti 
arbitrari fatti di rocento nel personale 
dell'oficio d'istrazione di Roma, ane fa 
inesalti apprezzamenti. 

Questi provvedimenti consistono nella 
promozione di un giudica e nel tramu- 
tamento di un altro. La prima era do- 
| vuta e fa accolta con riconoscenza. Il 
| socomdo è fondato su fatti assai grari, 

ato tutto la gmareatigio stabilite della 


logge è dal di 
salla confurmo proposta della Commis- 
i sione istituita dal decreto medi 


leggo nel Journal dee Dibate, 


Umani a 
+ 1) Consiglio superioro el commercio 

ignore” Fsissoreno 

el commiorcio ,  ©5peso 

| la situzzione è ricordò 11 prossimo rinno- 
samento dei trattati di commercio. Pegli 


conan è il parora del Consiglio ; apecin!- 


mente lo rlehieso so convenga proporre? 


notl'acessione del rinnovamento doi trattati, 
una farla unica dolle 
tariffa speciali: per ciaseuno di essi. Il mi- 


ssioni coll'incarico di studiaro lo va- 
Dopo sentito il parera di que- 
i, il Consiglio esporrà il suo 
avviso collettivo © lo trasmettorà sì mi- 
iste. » 


Riproduciamo per non essere stala | 


pubblicata nella prima edizione del 
foglio precedente la seguente nolizia : 


Fu annunziato cho il comm. Bacca-| [APMeti den 
iu aveva accettato il posto di segrotario | Francia a vista 


generale de lavori pubblici, argorcentan- 


dulo forse da un colloquio che ha avuto | 45 tanea Naz.. 


oggi allo 4 pom. con l'on. Depretis, ma 
sappi 1 in quel colloquio si è tr 


| tato principalmente di una domanda di | Credito moti 
+ concessione presentata dal gen. Garibaldi | Rica Generale » 


sistemazione del Tevere. 


| de 
li peli 


là A 


24. — Ricard, ministro 


L'interno, ricevondo i eindaci di Parigi, ‘ 


disse 


ini repubblicano, ma sarebbe un ti 


| dimento vers9 Îl presidente , 


Sal plassi, so non 
il trionfo coz: soisuro sagg* 

| temento consertattidi. » 

È Afonaco, 24. — La Cis 
tati respinao c00 

| sale tendente a sopprimoro la 

Lozione scolastica pelle senole prio 
benchè il ministro Lutz si fosso 
rato favorevole =! 

Berlino, 24. — 

| ale ononzia che Lie 

12 peulo Sede 
Cassol in. 

| rono il castello u 
partirono oggi per Wen. 


Versailles, 24.— Seduta dolla Camo... 


Essi visi 


cor. 


|-— Discutesi l'elezione di Man nel Mor-| - 


| biha 


serelo ottobre 4873, e| 


“ Wilbelmshohe e ri 


T 
dalla lovata immediata dello stato d'as- 
alla Corte dei conti, già direttore gene- | sedio. 


nistro invitò il Consiglio a_6nomisaro duo | 


25. — Il principe di Galles è 


Tonlra, 93. — Il Daily Neos ha 
da Vienna, 24 : < I giornali annunziano 
che l'imperatore di Russia sarà obbli- 
gato per la sua m\lute di soggiornare per 
molto tempo a Na,voli e a Malta. Lo 
Czarevich sarebbe n'ominato reggente. » 


Bonse DI CON'MERCI 
ROMA Du 
Rendita Taliana 5010 » 
Imnprestito Nazionalo, > 
'Betto piccoli pezzi’ 

pato + 


Stu 


sulla proposta dell'on. ministro dell'in- | arrivato. 


Preatito romano Blount 

Dotto Rothschild 
Banca Ni pie 
Banca Romana . ©; ;- 
Baoca Nazion. Toscana 
Banca Generalo . . . - « 


Crodito Mobiliare 
| Banca Auntro-Italiana | 
| Azioni Tabacchi . 


Obbligazioni detto 
Strado fore, meridionali 
Buoni Moria. 0 010 (oro) 
Società Romsna minare 


BORBA DI ROMA 
25 murzo 1896 (ore 11 12 


La Rendita diode agi luogo a pochissizni af- 
rgergegntoa ‘piuttosto forma mul 77 20 fino 


siudondo 77 17 }j2 denaro. 


og | Randi rca 3010 
‘DISPACCI ELETTRICI | 


del- | Oublix. forr. V. E. 1893 | 


vogliamo far trionfare le isti- 


paesd £ | Gonsali 
rassimo di ottenerne 

sta gl ominen- ' ov 
mora dei depu- | Raiz: 
18 voti contro 69 la 
ro la ratri- 


ichia- | Con 


l'imperatrice Eugenia 
Sigolcone seno giunti ® suite. 


| La relaziono della Commissione con- 


| chiude domandando una inchiesta per sa- | Spagnuolo |» J714 s © —i 
oi i i Tae 
| pero so il cloro sia intervenuto in farore | Aai{ 


dell'elotto. 


| inutilo, perchè è certo cho il clero inter- 


venno in suo favore, Soggiunge che, es- 


fo tuto il resto, comprerivi i combi, 
(Ore 4 por.) 
tavariata la Rondita 77 17 J2 a 77 20, me 


affari quasi nulli. 
"icorlo il Turco, trattato da 1850 a 1840. 


25 
24900 


cloo me 
A 10855» 
Jimprestito Nazional = 
| Azlosì Tabacchi TRE] 
Strado fore. meridionali 315 © 
Obbligazioni dotte = 
Bancs Tosca. < : < (1063 = n (1068 — 


| PARIGI (oro 3 20 pom) — 24 


pd . 
| Banca di Fi 
Rondita italiasa 00. 


Regia labacchi 


uo, azioni 
Jonibardo. | 


tntineghi » 


Lombarde + ceo 
Banca Angio-Austriaca 


trinea è ce 
Randi: dar in carta 


rg 
LONDRA Led 
mosiga— = 90 


Cos. imel, 
Rendita it. |3 7a: 
Turco. . .|» 17 


Man dichiara cho questa inchiesta è === ===== =====1 


GIACOMO DIN.\, Dinxrrone, 
Gerento. 


Rounatvo Giova: 


| coronato di buon successo. La scelta del | S*0018 religione cattolica MID2CCiata dai ro "= 


candidato non potrebbe esser migliore e 
| di quegli olettori. 
| 


Ì IL MINISTERO DI FINANZA 


L'on. Depretis ha subito un buon 
i uffici, di cui può disporre. 
| I suo predecessore ha stabilita una 
Direzione generalo del macinato, di cui 
non ha mai nominato il titolare. 

Ha lasciato, da alcuni mesi, vacante 
‘ il posto di capo della Ragioneria ge- 


Sono inoltro vacanti i posti di diret- 
| tore generale dallo imposte diretto e di 
| direttore generalo dello tasse e dol de- 


So la scelta di si elovati impieg*ti non 
è fatta con discernimento, le finanze ne 
soffriranno immanchevolmente ; ma il 
danno non sarà forse sensibile subito, 
bensi dopo parecchi mesi, specialmente 
in fatto di registro e di bollo. 


Il comm. Paolo Baravelli, già ispet- 
tore generale delle finanze, è partito per 
Brindisi, dovo s'imbarca pel Cairo, ad 
assumervi l'ufficio di amministratore dei 
beni del vicerà d'Egitto, con uno stipen- 
dio di 50%îla lire all'anno. 

Questa mattina, 25, l'Ufficio 6° della 
Camera doi depulati ha nominato l'on. 
deputato Alvisi commissario per il pro: 
getto di logge « Vendita a trattativa pri- 
vata di beni già ecclesiastici. » 

A compiara la Giunta non manca che 
il commissario dell'Ufficio 8". 


La Camera è convocata per martedì, 


| repubblicani , il clero ha perfettamente 


n ozzeaimenta | 1a ga eleziono attesterebbo l'intelligenza | il diritto d'interveniro nello elezioni in 


favore di quelli che la difendono. Man 


| ricordò la Iettera di Garibaldi in favore | 
] isa | 


doi candidati radicali, la quale 


su tutti i muri di Parigi. 
Gambetta rispondo che i repubblicani 


non attaccano nè la religione, nè i cat- 


| francese tema lo ingerenze del Vaticano 

e soggiunge che bisogna ricondurre il 
clero alla Chiesa © non permettergli di 
formare il pulpito cristiano in una 
tribuna politica. Egli termina doman- 
dando un’ inchiesta per stabilire i fatti e 
per invitare il governo a ricordare al 
clero che esso deve essero sempre un 
agente di concordia @ di pace. 

L'inchiesta è infine approvata con 309 
voti contro 170. 

Londra, 24. — Samuolson interpel- 
lerà lunodi Northcote per sspore se, vista 
Ja non pubblicazione del rapporto di Cave, 
egli sia pronto a confermare 0 a rev 
caro la dichiarazione fatta il 44 febbraio, 
cioò che se il kedivo controllerà since- 
ramente lo spese © ridurrà quello che 
sono improduttive, l'Egitto potrà conchia- 
dere gli accomedamenti cho sono neces- 
sari per far fronto si suoi impegni. 

Cairo, 24. — ll'kedivo pregò Disraeli 
di non pubblicare il rapporto di Cave, 
in causa di quella parte che critica l'am- 
ministrazione attuale e quella det suo 
predecessore. Ma la parte finanziaria del 


I pagamenti dei cuponi egiziani sca- 
denti il 15 aprile sono assicurati presso 
la Banca ottomana. I pagamenti dei cu- 
poni del 4° aprile sono essicarati presso 
la casa Glin-Milla. 


28, alle ore 2, per comunicazioni’ del 
governo. 


Municipio di Uicata 


Il sottoscritto, Sindace» della 
Città di Licata, fa noto che il 
lia dello Obbligazioni dell’ an- 


tolici sinceri: credo che lo. stesso clero | zidetta Città, scadente il 1° Aprilo 


prossimo venturo, e lo N. 29 Ob» 
bligazioni estratte il 29 Febbraio 
|1876, saranno pagati © rimbor= 
sati in 

| Roma presso i signori Good, 
Padoa e 


| Firenze presso il signor Giu 


Î stino Beslo. 


Ginevra di 


a tutto il 20 del prossimo giugno, 

Scorso questo termine, saranno 
estinti soltanto presso la Tesore=« 
ria del Comune di Licata. 


DISTINTA DELLE N. 20 OBBLIGAZIONI 


estratte e rimborsabili 
3013 3704 4002 4055 4421 
4613 4800 5031 5032 6201 
7032 7979 11011 12739 13097 
13103 19636 15281 16669 17850 
18143 18313 18835 22925 23137 
23481 23653 24243 26405. 
Licata, 20. marzo: 1876. 
1 Sindaco 


Versailles, 25. — lori la Camera ha 
approvato senza discussione la proposta 


Avv. Pasùvase Re, 


cai 


ALBERGO DEL BISCIONE 


MILANO 
PIAZZA FONTANA VICINO AL DUOMO 


1l Proprietario A: OMELIA ha 1° oncro di 
rovola mus clientela è viaggiatori di avere ampliato 
‘Albargo di appartamenti o camere separato prospicionti sulla piazza 
ed il Duomo, con bagni o servizio di trattoria pronta a tutto lo 
cre in una Spendida Galleria-Salone , mantenendo la 
consueta modicità nei prorzi. — Servizio di omnibus alla ferrovia. 


ciotà prodetto, stabilita per il 
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